
droni ni dee eni — cen nn 

    

    
3 Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
Gn anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
* per un trimestre L. 5, - Un numero 

sca sant, 8 - Arretrato cent, 10, 
Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

di corri $ - I manoscritti 
sì rertitniscono, si res ingono le l ture 

sì î pieghi non affrancati va 

  

LE INSERZIONI «—.- |_... 

‘ ai ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, è sue succur- 

sali tutte. 

                
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

{iranes ergo simui crucis obstringamuir amore 
use vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Prerrus Archiep. Utinen 

  

‘ konne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
in cruce signaton iura quod alma tegant Martedì 19 Aprile 1910 

  

;ona 

CITA. , 
MO 
INT. 

riuli 

ANI 
CO, 

      

— littiani orto 

«più giolittiani 
-Pitanati da 

| Versivo Lollini. 

_ Anno XI — N. 87 
Ln       

Le armi in attesa 
Scissione fra giolittiani e fra ra- 

dicali? -- te elezioni di dome- 
Mea - Il Governo e il Meri- 
dionale, 

ROMA 18. 

Sl Bonaccia ancora. Nelle... officine 
n gruppi parlamentari si affilano le 
dei “i li apendo ancora se esse saranno 

*valleri del governo o della signora 
ci Si affilano le armi; cioè si 
n 1 gruppi per deliberare. I gio- 

Vari giorni si raccolgono. I gio- 
PR dossi si radunarono per l’uscita 

ai 0 organo, l’A/fiere, il giorno natale 
i Roma — 28 aprile: — e sono questi i 

o, I giolittiani eterodossi, ca- 
Sc È e formanti il gruppo 

fanno IS alla slolstra democratica, 
ni n separate; si capisce con in- 

È non egualmeute benevoli che 
gli «alfierani » verso il governo. 

;l i RE Lara prnea le sue riunioni 

gli intendim x agito domabiai FAREI 
oo RR I Pea 
Lisnan dei quasi tutti i membri 
SE > Lo 1 deputati radicali sì accon- 

il loro purit ar ni sian auismo antigiolittiano di ieri e 
1 contentino della riforma elettorale e 
Sira del Senato che Credaro e 
dl o posto come condizione 

i in Recioto al Governo. 
a È È Caso nou tutti i deputati ra- 
DE Sossio a seguire la: disci- 

se aa e si riaprirà l'antica 

niani » (fu ; leali, diremo RE 
abtiziolittà 1 quali il vostro Girardini), e 
sirena. È LIL vi si acconceranno. E 
OS elio d altra parte vodere ch» si 

i no ©91 radicali i si-littiani più de- 
stri, scissi d 
al radicali. 

al sinistri, cioè dai più vicini 

na conoscono i resultati definitivi 
a giornata elettorale di ieri. 

fa ino su 9369, iscritti, votarono 
È . aleazani ebbe voti 3108, Salvemini 

20, Soderini 1643. 
Quindi ballottaggio fca il conservatore 

Valeazani e il socialista Salvemini se lele. 
zione non verrà annullata per varie irre- 
8olarità avvenute nella revisione delle 
Schede, 

La i taleo gli inscritti sono 7146 e i vo- 
1080 CR Masi ebbe voti 2505, Cappa 

a tunelli 2014, Schede bianch» 54, 

Di contestate 4. 
lasi ‘cd EG perciò, tra il monarchico 
POrChà su gg Brunelli che vincerà 
de Sa 3 Ul si riverseranno almeno parte 
veliuta RL A Sora, non è av. 
Ct a la proclamazione — e si la- 

nalo $j tregolarità — ma il costituzio- 
tnoncelli ha circa 1000 vot. sul soy- 

Del TO: sà È È n 
Programma ministeriale oggi si co- 

nos ), 
SS 23 Puntata ; parte cospicua ne 

per il ina i per il Mezzogiorno, 
3trò semne uzzatti, da deputato, si mo 

Pre così tenero, riconoscendo nella 
Questione TT m 3. zione eridionale una questione na- 

LETTER —_ 

MEZZO MILIARDO 
Per le pensioni operaie? 
Ron = a = 

torio È a: Nei corridoi di Moateci- 
dal C assicurava che il Presidente 

.vonsiglio: d’ 
Bricoltura e del 

Re Presenter 
lato le comuni SI 

Segno di legge P 

accordo coi Ministri di 
Tesoro, al riaprirsi della 
ebbe, dopo avere annun- 
zioni del Governo un di- 

Sì de er la pensione agli operai. 
cento milioni - a tale oggetto cinque- 
cizi (25 mil: 4a ripartirsi in venti eser- 

milioni all’anno). 
©soro non ha fo 

è non sono suffici 
Votate con leggi 

leggi che si dispo 
* Curiosità quindi è 

quale Sarà la risorsa in 
Per risolvere il lato fin 
Sa C'è per aria la 

ndi disponibili : le 
enti a sopperire alle 
speciali e a quelle 
ne a votare. 
volta a indovinare 

ventiva di Luzzatti 

eutrat 

Spass 

altre 

riforma tributaria ? 

al pellegrini francesi 
Sabato S vista 

lancese, di » Flcevette un pellegrinaggio 
en faceva parte Mons. Odelin, 

+ rispose Ungo indirizzo in francese. 
Produciamo . col Saguente discorso che ri- 

essuna dall’ Osservatore Romano : 
dita, o dil Snrane Poteva riuscirmi più gra- 

è figli, di quella che mi avete 

CASA DI CURA 

che lesse 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

anziario della pro-   

recata, vale a dire, che in Francia sono 
avverate le concepite speranze, e si com- 
pie il voto che ho espresso l’anno scorso 

| nelle feste della glorificazione della B. Gio- 
vanna D'Arco, cioò l’unione di tutti i 
buoni francesi sotto lo stendardo della Croce 
pel trionfo della Fede, e per la tutela 
delle libertà religiose. 

Questa unione infatti dei figli della 
Chiesa fra loro, dei fedeli coi Sacerdoti, 
dei fedeli e dei Sacerdoti coi Vescovi, dei 
fedeli, dei Sacerdoti e dei Vescovi col Pa- 
store supremo costituisce la nostra forza, 
forza invincibile e già vittoriosa anche al- 
lora che roi sembriamo vinti ed oppressi. 
Nell’unione v’è la carità, dove è la carità 
v'è la pace, dove la pace ivi il Signore, 
e si Deus pro nobis quis contra nos? 

E di questa unione sono prova eloquente 
non solo le opere meravigliose compiute in 
questi pochi anni, le istituzioni di educa- 
zione, di patronato, di previdenza, di’ eco- 
nomia sociale; ma, e sopratutto il potente 
risveglio dello spirito religioso pei più 
eroici sacrifici e per la pratica seria della 
vita cristiana. 

Nessuno pertanto si lasci impressionare 
pel prestigio della potenza temporale dei 
nemici di Dio e della Chiesa. Ma se vi 
fossero ancora i pusillanimi, i timorosi, i 
vacillanti, a questi dirò con S. Paolo: — 
Coraggio; conserviamo la professione della 
nostra speranza, imperocchèò è fedele colui, 
che ha promesso. Siamo solleciti gli uni 
per gli altri onde stimolarci alla carità e 
alle buone opere. Non abbandoniamo la so-. 
cietà dei nostri, nè poniamo mai piede nel 
campo avversario, perchè daremo prova al 
nemico della nostra debolezza, che egli 
giudicherebbe come argomento della nostra 
complicità. 

Sopra tutto poi non perdete mai la fi- 
ducia nella Provvidenza, e pregate. La 
S. Scrittura ci dà una potente lezione di 
quello che dobbiamo fare nei tempi bur- 
rascosi e difficili, con le parole del Santo 
R3 Giosafatte: -- Quando non sappiamo 
quello che dobbiamo fara, non ci resta 
altro che elevare i nostri occhi, la nostra 
voce, il mostro cuore a Dio, che ci do- 
.nerà i lumi, le ispirazioni, gli aiuti. 

Oh pregate il divin Cuore di Gesù, che 
guarda la Francia dal Santuario di Mont- 
martre; iaterponete la mediazione po- 
tente della Vergine SS.ma che vi pro- 
tegge dalla grotta di Lourdes; confidate 
nelle preghiere che innalzano per voi i 
vostri Santi avvocati, e fra questi il Boato 
Vianney e la Beata Giovanna d’Arco, e 
vl sarà assicurato il trionfo non solo per 
l’eternità, ma anche per il tempo; trionfo 
di cui sia caparra la Banedizione Aposto- 
lica, che impartisco di cuore ai vostri 
Veneratissimi Vescovi, ai diletti figli Sa- 
cardoti e fedeli della Francia, a Voi qui 
preseati, e a tutti i cari vostri; e questa 
Banedizione sia per ognuno fonte delle più 
care consolazioni. 

Notizie Vaticane 

RIMA, 18. 
La rappresentanza 

della <Presse politique >. 

In udienza privata, il Pontefice ha rice- 
vuto la rappresentanza della + Presse po- 
litique » del Belgio, accompagnata dal ba- 
rone di Erp, ministro del Balgio, e dal 
rettore del collegio belga, il quale ha pre- 
sentato al Papa l’obolo raccolto dalla stampa 
cattolica del Belgio ed. un ricco album con 
le firme dei sottoscrittori. i 

Il Papa ha ringraziato trattenendosi af- 
fabilmente coi rappresentanti della stampa 
belga, e quindi si è recato nella sala del 
Goncistoro, dove si trovavano circa un cen- 
tinaio di pellegrini belgi, Il rettore del 
collegio belga, mons, T. Serclair, ha letto 
un indirizzo dei cattolici belgi, che ha 
esortati a mantenersi sempre uniti in di- 
fesa ‘della religione e della Santa Sede. In- 
fine Pio X ha impartito a tutti l’apostolica 

benedizione. 

  

EN CENA 
ll movimento xenofabo. 

Legazioni e missioni incendiato. 

Shanghai 18. — Le notizie da Chan-Sa 

dicono che il figlio del governatore è stato 

ucciso nel palazzo del governo, che è stato 
distrutto dai ribelli. Questi in numero di 
24.000 saccheggiarono poscia la città, in- 

cendiandola. Il consolato giapponese e tutte 

le missioni furono distrutte col fuoco, ov- 

    

vero con altri mezzi. La cannoniera inglese | 

Thistle affondò e la Giunca naviga senza 

lumi. Si dice che a bordo della Giunca si 

trovavano tre missionari che sarebbero an- | 

negati. 

Si annunzia però che la trauquillità è 

ristabilita. Il tesoriere della provincia prese | 

la direzione degli affari, 
  

ll congresso per la morale. 

Roma, 18. — Il Coagresso per la mo- 
rale, dopo la relazione della signorina Sbisa 
sulla bestemmia del punto di vista reli- 

gioso, ha udito la relazione del prof. Trento, 

sulla moralità nelle seuole secondarie, ap- 

provando un ordine del. giorno col quale 
il Congre so dà mandato alla costituenda 
società per la moralità pubblica di stu- 

diare come la scuola possa contribuire alla 

morale formazione dei giovani, sopratutto 

riguardo alla moralità sessuale e far tute-. 

lare dalle autorità competenti la moralità 

nelle scuole medesime da parte degli in- 

segnanti e dei discepoli. E’ stata poi letta 

la relazione Autinori, in cui si invitano i 
librai a non accettare per la vendita pub- 

blicazioni immorali. 

  

DALLA PROVINCIA 
PSR 

Utino sede del Congresso 
Giovanile: Veneto del 191] 
Fin da oggi. 

Le assisi dei giovani cattolici 
del Veneto, raccolte a Verona, 
hanno dunque scelto Udine a 
sede del futuro Congresso. 

I giovani cattolici friulani 
non possono che esultare per 
una tale scelta, e sentirsi quasi 
lusingati in quel sano orgoglio, 

  

in quella santa fede che ognuno” 
deve avere nel proprio lavoro. 

Udine sicuramente non potrà 
offrire lo spettacolo dato ieri. 
l’altro da Verona con trenta 

mila giovani - partecipanti al 
corteo. Troppo inferiore è l’or- 
ganizzazione nostra a quella del 
veronese. E gli amici del Ve- 
neto, che 
sanno. Ma essi hanno procla- 
mato Udine appunto per un 

senso squisito di cortesia, per- 

chè Udine abbisogna di un’ im- 

ponente manifestazione per ri- 

destarsi, per animarsi per rin- 

vigorirsi. 
E a questa cortesia noi dob- 

biamo rispondere con lo slan- 

cio dell’operosità. Noi dovremo 

fare il possibile perchè il Con- 

gresso riesca tale che rimeriti 

per le: malattie di 

scelsero Udine, lo. 

l’elezione di Udine a sua sede 

E quest’operosità cominci su- 
bito — da oggi. 

Noi speriamo che immanti- 
nente abbia a costituirsi il co- 

mitato che preordini, spinga, 
incuori, con funzioni di pro- 
pulsore al centro; e che alla 

periferia sorgano anche nei pic- 

coli centri ove ancora non esi- 

stono, i circoli giovanili. 

Al lavoro adnnque — e fin 

da oggi! 

Moggio 
Il Cinematografo, 

Ieri domenica il Cinematografo Pathò di 

questo ricretorio festivo diede sei. splen- 

dile proiezioni due volte; con un pubblico 

discretamente numeros9. 

I restauri alla facciata 

della chiesa di Moggio-dì Sotto furono in- 
fine approvati da questo consiglio comu- 
nale quasi ad unanimità. Si spera di veder 
presto la nuova facciata, disegno del prof. 
ing. Del Puppo, sostituire la presente, che, 
oltre a costituire continuo grave pericolo 
per il pubblico, è indecente addiritura per 
un centro importante qual’è Moggio. 

Pinzano 

Espropriazioni. 

Il prefetto ha firmato il decreto col quale 
accorda l’espropriazione di fondì per la 
costruzione della linea ferroviaria Spilim- 
bergo Gemona. e 

I fondi da espropriarsi sono situati nelle 
località Fontagnelis, Sottoriva, Cimaredo, 
Valeriano, Sotto Pisin, Quercia, Mizzeri, 
Bances, Busiunt, Garcia, Ciasutte ecc. L. 

    
  

Kt 

Faedis 

Aggredisce e ferisce. proditoriamente. 
Ci telefonavano stamane: 

Un fatto di sangue è venuto a fune= 

starci stanotte. Il giovane Ceccotti Giu- 

seppe di Francesco passò ieri sera circa 

due ore in compagnia di amici. 

Verso le ventitrà si avviò verso casa. 

Quando, d’un tratto, si sentì proditoria- 

mente aggredito. Si volge e vede armato 

di roncola il suo nemico personale De 

Luca Enrico, che lo ferisce alla spalla 

destra, dalla parte anteriore, e al polso 

destro, mentre egli colla mano destra ap- 

punto cercava disarmarlo. 

Appena ferito il povero Cecotti venne 

trasportato d’urgenza 21 vostro Ospedale 

Civile. 

1 feritore — che è una persona mane- 

sca e temuta — ha circa 21 ‘anno, e ap- 

pena commesso il reato, è fuggito, non sl 

sa dove, dandosi alla latitanza. Fra i due 

‘si sa che esist:vano rancori di vecchia 

data, non posso però precisarvi la causa. 

  

Il ferito è giunto stamane alle 2.30 al 

nostro Ospedale. Venne accolto dal dottor 

Marzuttini, che gli riscontrò una ferita da 

taglio alla spalla destra anteriore, ferita 

da taglio profonda con recisione di tendini 

al polso destro: lo dichiarò, non soprav- 

venendo complicazioni, guaribile in venti 

giorni, 

Cividale 
Conferenza. 

Ieri nell’aula Capitolare, gentilmente con- 

cessa, il R.mo Mons. prof. Giovanni Trinko 

tenne l’annunciatà conferenza sul tema: 

« La storia dell’anima umana ». 

La fama che meritamente circonda l’egre- 

gio professore, chiamò ad udirlo numero- 

sissimo pubblico, tra il quale notammo le 

principali autorità cittadine. ; 

Il conferenziere svolse in forma piana 

ad un tempo e profonda i diversi sistemi 

che dagli studiosi del mondo vennero pro- 

posti intorno alla natura dell'anima umana, 

facendo risultare la verità della dottrina 

di S. Tommaso d’Aquino. 

Questo il riassunto della conferenza ; la 

quale venne svolta con tale. copia di no- 

zioni filosofiche e storiche, dai più remoti 

tempi degli Iudiani fino agli odierni posl- 

‘tivisti e materialisti, da suscitare la gene- 

rale ammirazione e gli unanimi applausi 

dell’uditorio. 

Con la-confereuza di Mons. Trinko sì 

chiude degnamente il corso di conferenze 

indetto per quest'anno dal gabinetto catto- 

lico di studio e lettura « San Paolino ». 

Due borseggi. 

(18). Sabato scorso il giovane Luigi Co- 

satti, d’anni 20, borseggiava una conta- 

dina rubandole il poco peculio che teneva 

in tasca, circa quattro lire. 
Il Cosatti sarebbe anche autore di un 

borseggio in danno del sig. Bela, d'un 

orologio d’argento che vendette poscia per 

poche lire ad un suo compagno. 

‘Il Cosatti è attivamente ricercato dal- 

l'autorità. 

Mortegliano 
Nozze. 

| (17). Ieri l’egregio medico dott. Giuseppe 

Padovan, di Latisana giurava fede di sposo 

alla gentilissima signorina Maria Tomada. 

Alia cerimonia parteciparono moltissimi 

invitati fra i quali l’on. Hierschell. 

‘Auguri. : 

Bula 
Lutto - Enceniamento di distintivo. 

(17) Ieri nelle ore antimeridiane cessava 
di vivere il sig. Mittoni Giacomo Falon di 

Ontagnano ; era socio della Società Catto- 

lica di Mutuo Soccorso di Buia fino dal 

suo inizio, cioò da 15 anni circa; eoggii 

Consoci tutti ne seguirono il feretro fino 
al Cimitero. 

Per l’occasione inaugurarono i nuovi di- 
stintivi sociali, che farono lodati e ammi- 

rati per la.loro semplicità ed eleganza. 
Durante il percorso cadde una piogge- 

rella che impedì s'a alla bandiera della 

Società Catt. che egli apparati sacri di se- 

guirlo all’ultima dimora; ma nonprerciò 
fu semplice, anzi si ress imponente e di- 

gnitosa la dimostrazione d'affetto che ser- 

virà a lenire in parte il dolore della deso- 

lata famiglia confortandola con l’aggiungere 
le nostre condoglianze vivissime. 

Emigrano. 

Di mano in mano che i giorni d’aprile 

8’ inoltrano, è un continuo spopolarsi, le 

case, le vie e le chiese; tutti emigrano. 

E’ una cosa che ogni anno prende propor- 
zioni più estese, forma nuovi elementi. Per 
accertarsi bisogna essere ai luoghi d’ im- 

postazione, alle stazioni di Magnano Artegna 

Gemona; è un continuo giungere di per- 
sone con carri, carretti ecc. ; al sopragiun- 

gere del treno, che spesse volte non li 
riceve tutti, si vedono tante donne, po-   

vere madri di famiglia, che cogli. occhi 
gonfi di lacrime lasciano quel luogo che è 
quasi una sciagura per esse. Una brava 
donna mi diceva: Io mi limiterei a re- 
stringermi in tutto e a faticare ancor più 
purchè non avessi: a vederli andar via ogni 
anno; ma, disse, una volta non si vede- 
vano tanti andar via, forse perchè ama- 
vano più la casa, la famiglia ed i genitori, 
ed ora invece stanno da 8 a 10 mesi fuori 
di casa e qualche. volta si dimenticano di 
ritornare. Non dico che l’emigrazione non 
sia necessaria, anzi: ma non vorrei che 
fosse presa per un passatempo, per uno 
sport ; emigrino solamente coloro che hanno 
puramente necessità, gli altri no. Ma ri- 
medio trovare ? 

Ariis 
La festa del lavoro. 

(18) Riuscitissima a voler dir il vero, la 
nostra festa di ieri, la festa del lavoro cri- 
stiano. L’epigrafe posta in fronte alla Chiesa 
ne dice tutto il programma: solenni ono- 
ranze a Giuseppe i Giusto tributa il po- 
polo di Artis assurgente alla cristiana no- ‘ 
beltà del lavoro. - 

Ed il popolo compatto offrì generoso obolo 
perchè la festa augurale. del Patrocinio di 
S. Giuseppe avesse un’ intonazione solenne 
con archi trionfali, con imbandieramenti, 
con fantastica illuminazione, e ciò che me- 
glio riempie l’animo di santa letizia con 
un’ ammirabile frequenza alla Comunione 
generale, Mons. Paulini alla Messa. so- 
lenne, eseguita in canto gregoriano con 
‘accompagnamento di Harmonium, commentò 

l’ iscrizione affissa lungo tutto il paese : 
« Santo operaio di Nazareth, benediteci! » 
Parlò a’ cuori de’ capi-famiglia, de’ tri- 
bolati, dei lavoratori additando loro nel 
Santo di Nazareth l’esemplare, il conforto, 
il modello, ed invocando su tutti la Sua 
benedizione. 

Il commento all’epigrafe su riportata se 
lo riservò il celebre P. Roberto da Nove 
alla funzione vespertina. E davanti ad af- 
follato uditorio, . composto anche di nume- 

rosi forestieri, col fascino della sua mara- 
vigliosa eloquenza esordì: Quest’oggi in 
cui voi celebrate la festa del lavoro, e 
forse in questo stesso momento, io penso 
che nella nostra città, si rende l’ultimo 
tributo alla compianta vittima del lavoro 
e del dovere, caduta sotto il pugnale del- 
l'assassino. HE vorrei trovarmi presente, 
prender parte al corteo per dire anch’ io 
una parola. 

E non mi sarei accontentato. di chia- 
mare l’efferato delitto un truce assassinio, 
ma lo avrei altamente proclamato un sa- 
crilegio, perchè il lavoro è sacro.... e se- 
guitò col dire della santa nobiltà del la- 
voro cristiano, indicandone i doveri ed i 
diritti. E’ fuor di luogo il rilevare l’effi- 
cacia delle sue parole sull’animo del po- 
polo che palesemente si dimostrava. con 
penetrato dall’onda luminosa dell’elequenza 
di P. Roberto. Divotissima la processione 
colla nuova immagine del Santo, di bellis- 
simo effetto i fuochi artificiali del bravo 
pirotecnico Fontanini, gustato assai ed ap- 
plaudito il concerto della distinta filarmo- 
nica di Muzzana. 

Gemona 
Consiglio Comunale. 

(18) Il nostro Consiglio Comunale è con- 
vocato per venerdì 22 corr., per discutere 

‘il seguente ordine del giorno : 
1. Approvazione in II. lettura concorso 

nella spesa di costruzione del ponte sul 
Tagliamento a Braulins. 

2. Ratifica deliberazione della G. Muni- 
cipale 19 - 3 - 1910 N. 464 relativa allo 
spurgo canali per l’ irrigazione. Provv.ti 

er far fronte alle spese. . 
3. Idem N. 466 relativa ai provv.ti di 

urgenza per il puntellamento del mura- 
glione della strada di Sotto Castello. 

4. Compilazione progetto per la costru- 
zione di una funicolare dalla stazione a 
Gemona. 

5. Modificazione al Regolamento tassa ‘ 

sui cani. 
6. Domanda dell’Ufficio pubblico gratuito 

di Collocamento per sussidio. 
7. Contributo per le feste di Roma del 

1914 
8. Voto perchè i termini annuali per 

l'esercizio della caccia e dell’ucceliagione 
vengano limitati. È 

9. Approvazione convenzione con il Con- 
sorzio Ledra-Tagliamento per derivazione 

acqua per l’ irrigazione. i 
10. Cessione al. Consorzio Ledra-Taglia- 

mento di porzione del fonlo detto del 
Pasco. 

11. Regolamento Impiegati Comunali. 
12. Divisiune beni promiscui con Ven- 

zone. Ò 
13. Provvedimenti per la- sistemazione 

della Piazza del Ferro. 
14, Provvedimenti per la sistemazione 

del Rio Grideola. 
15. Comunicazione della decisione della 

G. Provinciale Amm. in merito alla ven- 
dita dei beni ex Priorato di S. Spirito. 

16. App. liquidazione dei lavori di co- |. 
struzione dal fabbricato scolastico del Ca- 
poluogo. 

17. Relazione delle pratiche relative al- 
l’ istituzione della Cattedra ambulante di 
agricoltura e provvidimenti relativi. 

I loi lot (al. Li ZAPP AROLE, specialista 

Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 347  



  

  

  

  

  
  

  

  
  

  

  

18. Istituzione Ufficiale Sanitario Con- 
sorziale. 

18. Domanda della Direzione didattica 
per sussidio alla biblioteca scolastica. 

20. Concessione pianto ai malghesi del 
Ledis, 

21. Rinuncia del sig. Martina a Membro 
della Cougregazione di Carità, e provve- 
dimenti relativi. 

Seduta Segreta. 

22. Approvazione in II. lettura inden- 
ità di buona uscita alla Maestra Gurisatti. 
23. Nomina Ingegnere collaudatore del 

fabbricato scolastico del Capoluogo. 
24, Domanda esonero rimborso spese di 

spedalità, 
a) Miserini Domenico di Domenico. 
6) Iob Pietro fu Valentino. 
c) Ellero Luigi fu Leonardo. 
d) Zamolo Antonio fu Paolo. 
e) Goi Pietro fu Pietro. 
Ò Copetti Luigi fu Giovanni. 
g) Picco Vittorio fu Giuseppe. 
h) Londero Pietro fu Domenico. 
4) Ceschia Catterina in Canciani. 
i) Bonitti Leonardo fu Francesco. 

Tarcento 
in rissa. 

(18) L'altro ieri a Monteprato certi Be- 
nedetti Giovanni e Di Betta Giuseppe ven- 
nero a contesa fra loro. 

Il Benedetti armatosi d’un sasso colpì 
l’avversario alla testa ferendolo grave- 
mente. 

Sul luogo si portarono per le indagini, 
il Pretore avv. Bulfoni e i carabinieri. 

S. Vito al Tagliamento 
Le elezioni all’ Qperaia. 

Le elezioni della Società Operaia, che 
hanno avuto luogo ieri sono state prece- 
dute da una larga preparazione e da una 
ona molto accentuata. 

pretendenti degli scanni consigliari si 
Guedevito in tre fazioni: Gli oligarchi, 
gli sbandati, e i... progettonisti. 
Oligarchi furono definiti quei pochi con- 

siglieri che ebbero lo scacco © matto all’as- 
semblea di domenica scorsa perchè si op- 
ponevano all’esecuzione del progettone. 

Progettonisti, i sostenitori del progettone 
e gli altri, i neutri per così dire (qui È 
hanno appell lati gli sbandatà), i quali s 
proponevano di portare uo 0 Lac iofalli 
bile al malore della società, contro le mire 
degli altri contendenti. 

Questi sbandati (una bella qualifica) sono 
stati ritenuti dai... progettonisti, gli emis- 
sari degli oligarchi, una manovra secreta, 
esplicata per decimare le loro file, e quindi 
contro di essi, non era meno aspra e vio- 
lenta la pugna 

Il concorso SR urne fu straordinario. 
Anche i soci. contribuenti, che per molti 
anni non s'erano fatti vivi in SE eve- 
nienza imp ortante della società, sono corsi 
alle urne, Di costoro, la maggior parte 
sostenèvaho gli aligare hi. Corre yoce anche, 
di molta corruzione da questa parte ; noi 
non sappiamo.. 

. Il fatto è che si temevano tumulti, 
guardie e carabinieri con divisa e senza 
vagavano nei pressi della società. Lo scru- 
tinio fu molto lungo e paziente; e l’esito 
atteso con febbrile impazienza. Finalmente, 
verso le 8,30. senza di una folla 
curiosa e trepida, lo urne hanno parlato, 

alla pre 

Previsioni molte n’erano fatte e buone: 
e no; certo però molto lontane dalla realtà, 

Eletti riuscirono tutti progettonisti € 
solo 7 degli oligarchi hanno fatto capolino. 

Gli sbandati furono sbandati. 
Ecco i nomi 
Carrara mi voti 145 — Mierin Gio- 

SnN pr Vendra amin Jean fu Antoni 
— Masut Giuseppe fu Pietro 132 — 

ou tese Amedeo 131 — Zannier Giovanni 
129 — Facchin Davide 128 — Fogolin: 
Luigi 127, — Barbui Giuseppe 196 — 
Polo avv. Min co 125 — Lovadina Emili: 
124 — Bottos Luigi 123 — Petracco Gic. 
Batta di Domenico 123 Battistella Isais 
123 — Perulli Ami lcare 122 — Garlati 
Emilio 121 —-. Zampese Giuseppe 121 - 
Sanvidotto Amedeo 191 — Da Cortà Luip 
120 — Brombin Antonio 119 — Vendi 
min G. Batta fu G. Baita 119 — Nadali. 
Giuseppe fu Pietro 118 — Nadalin Gie. 
Batta'118 — Cescutti Natale 117 — D. 
Michieli Antonio 117. 

Tempo e lavoro. 
Che il buon tempo sia la condizione pi i- 

ma per l'opportunità dr lavorare, è una 
cosa risaputa; ma anche a pres ciudere dh 
questa condizione, non è quasi credi bile, 
che qui, -a S. Vito, che conta una poponi- 
zione,di più di 12 mila abitanti, en pu- 
mero supérfli 10 di grossi possidenti e di 
ricchi, per dire così sfondati, manchi sd. 
dirittura l’ irleremento del lavoro. Lo dic 
e con rincrescimento: tutto; 1’ inverno è 
passato dai braccianti al sole, nelle gior: 
nate buone, e nelle piovose, naturalme: 
e la maggior parte all’osteria. Lozio E. 
zato non è ùn buon incen ativo alla virtù. 

_ Ma non è punto da credere che passat 
l'inverno, si presenti ‘un risve eglio di vit. 

In tutte le ‘quattro stagioni nessuno di 
! chi Io potrebbe pensa alla disoccupazione. 

Una riscossa è naturalmente necessaria, 
è questa la speriamo nell’effettuazione del 
progetiune. 

Deve essere così. 
6 a 

Maniago 
La festa degli alberi 

(18). Ieri ebbe luogo quì in Mu nicipio 
il Convegno della Pro Montibus. Erano 
presenti il Senatore co. Autonio di Pram- 
pero presidente della Società, il sig. Forti 
Ispettore forestale della provincia; e sotto 
ispettore Canciani e Martino, il prof, Fe- 
Puglia segretario e il sig. Seurilli vice se 
gretario della Pro Monti bus, i dottori Bia- | 
sutti consigliere provinciale, Cel otti, dott. 
Dorta della cattedra ambulanta a di Spilim- | 

  

    

bergo-Maniago, il signor Algiso Ferro e il 
signor Krmacora e il Marioni vice presi- 
dente della cassa di risparmio di Udine e 
il signor Zozzolotti agen'e del conte Poli- 
‘creti. di Aviano. 

Il senatore di Prampera porse il saluto 
suo e della Prome QUE a cul risponde il 
sindaco dott, Nicolò d’Attimi is, ringraziando 
d’aver scelto Maniago per l’odiérno con- 
vegno e salutando gli ospiti a nome del 
paese che FADD esente, 

Parla gu'<di l’egregio nostro Ispettore 
forestale sig. Edoardo Bassi, il quale feli- 
cemente fa la storia dell’origine della Pro- 
montibus, gli scopi che la società si prefisse. 

Parla dell’utilità delle selve e deplora 
l’ inconsulto e danposo disboscamento, av- 
venuto per il passato; fa voti perchè si 
continui l’opera opportunamente iniziale 
dalla Promontibus, che vorrebbe sentita 
da tutti. 

Il bel discorso dell’ egregio sig. Bassi è 
ascoltato religiosamente e alla fine applau- 
dito. 

Dopo di che il sig. Biasutti domanda si 
del:beri la sede del futuro. cc nvegno, e. su 
proposta del Presidente Senatore di Pram- 
pero viene proclamato Tolmezzo. 

Nel pomeriggio nella Jocalità Valpiccola, 
alla presenza degli scolari di Cavasso Nuovo, 
fe e Fanua ha luogo la festa degli 
alberi. 

Il tempo inclemente 
mente la festa. 

Alla sera all’albergo al Leon d’oro ebbe 
luogo il banchetto. 

‘Furono pronunciati parecchi brindisi. 

Qualso 
Bragcio fratturato. 

(18). Verso le ore 8 di lunedì scorso il 
ragazzo Valentino Maranzana d'anni 17, 
scherzava col suo coetano Elia Bassi, en- 
trambi operai alla fornace Cattarossi. 

Il Maranzano aveva ripreso il lavoro, 
«quando si sentì colpire proditeriamente con 
un legno al braccio sinistro. 

Il colpo gli era stato assestato dal Bassi 
che poscia si dette alla fuga. 

Il Maranzana riportò le frattura dell’ulna 
dell’avambraccio sinistro al terzo medio. 

Guarirà in venticinque giorni. 
Del fatto si occupano i RR. carabinieri. 

   

      

     

  

rovinò completa- 

  = oto e. T as: = 

A chi può interessare 
Un mese soltanto ci separa dal giorno 

in cui per la prima volta nel 1910 d’ in- 
pauzi a una folla enorme in Oberammer- 
gau, si svogerà il grandioso spettacolo della 
Passione di Criste. Nel richiamare alla 
‘mente dei nostri lettori il grande avveni- 
mento, non sarà fuor di proposito solleci- 
tare gli aderenti alla Comatwa Friulana, 
affinchè affrettino la propria ET 
versando la relativa tassa di Lire 10, 
scanso di sorprese poco 
grande affluenza di spettatori. Sappiamo 
infatti che ij Comitato di Oberammergau 
di fropte all’enorme richiesta antecipata 
dì biglietti per le rappresentazioni, ha sta- 
bilito che nell’ indomani di ogni spettacolo 
ufficiale, abbia luogo una rappresentazione 
suppletiva per goloro che non avessero po- 
tuto troyar posto nei giorni di straordina» 
ria affluenza. Per questo la direzione della 
Comitiva Friulana, terrà conto della data 
d’ iscrizione di ciasenn aderente affluchèò i 
primi non abbiano a restar senza posto in 
causa dei ritardatari dell’ultima ora. 

I giorni iv cui si daranno le rapprese 
tazioni in forma ufficiale sono i senta 

lunedì 16, domenica Maggio : 22, do 
menica 29. 

Giugno: domenica 5; domenica 12, do- 
? 

mevica 19, venerdì 24, domenica 26, mer- 
coledì 29. 

Luglio: domenica 3, domenica 
menica 17, mercoledì 20, 
mercoledì 27, domenica 3I. 

Agosto: mercoledì 3, domenica 7, merco- 
ledì 10, domenica 14, mercoledì iù dome- 
nica 91, mercoledì 94, domanica 98, mer- 
coledì 31, 

Settembre: domenica >” 
menica 11, domenica 18, d 

10, do 
domenica 24; 

omenica 98. 

Quasi tutte le ono ca- 
dono in giorno festivo. Quella del 20 
luglio }referita per la Comitiva friulana 
cade in giorno feriale con partenza da Pon- 
tafel la sera di lunedi 18 luglio è ritorno 

. Fontebba + sera di venerdì 23 alle ore 
17.3 35. Sjesa complessiva L, 95 più L, 10 
d’ iscrizione. Vi è una classe unica che 
comprende il 
sempre in treni diretti, con vitto’ e al'og- 
gio in alberghi di. pr ‘mo ordine, biglietto 
alla rappre sentazione, visita ai monumenti, 
escursioni,  mancie ece. Le. iscrizioni a 
mezzo € sartolina ‘ vaglia da L. 10, deyono 
essere indirizzate al M. R. D. Valentino 
Venturini Parroco di Moimacco, 

Il Tersamento di densro fatto pers sonal- 
min accetta presso il M. R. D. At- 
tilio Ostuzzi, Redazione del Crociato ; op- 
pure presso il sig, Biavaschi D. G; BAgNRI 
Battista, Vicolo Prampero N. 4 Udine. 

  

     

      Banca inglese saccheggiata in Persia. 
Pietroburgo, 18. 

dispaccio da Teheran il quale dice che nna 
banda di briganti ha attaccato e saccheg- 
giato una banca inglese di Ispahan. Un 
irappello di cavalleria del governo ha in- 
ssbnito i ladri, ed è riuscito, dopo viva 
resistenza, ad ari restarli, 

- TE CASSE DPERATE 
  
  

che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso "la nostra Tipo: 
grafia. 

I Libretti personali 
j per i soci delle Cassa operaie di Risparmio 

e di prestiti SÌ possono avere a prezzi mo. 
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gradite per wi 

Pa 8, do- 

viaggio di andata e ritorno | 

— Il Russ pubblica un     | vizio attivo permanente, 
| dicissimi dalla. nostra Tipo grafia che.ne | 
tigne un LA deposito. 
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Daniele, Aviano, Pozzuolo. 

  

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Nelia seduta del giorno 18 aprile 1910. 
la Deputaziove provinciale prese le seguenti 
deliberazioni. 

Consiglio pr ovinciale. 

- Approyò ] l'ordine del giorno e le re- 
rat sugli affari da trattarsi nella seduta 
del Consiglio provinciale indetta pel 2 
maggio p. v. 

Per la mostra bovina mandamentale. 

— Accordò un sussidio di 3000 L. per 
per la 2.a mostra bovina mandamentale che 
avrà luogo in Maniago. nel prossimo mese 
di settembre. 

Seuoie d'arti e mestieri. 

— Deliberò di far Inogo al pagamento 
lelia 2.a rata del sussidio assegnato per 
l’anno 1910 alle scuole d’Arti e mestieri e 
di: disegno per gli operai di Udine, Nimis 
e Prato Carnico. 

Hsonero dell’ imposta di R. M. 

— Deliberò di associarsi 
collettiva da inviarsi al Ministro di IR 
nanze per iniziativa della Provincia di Mi- 
lano perchè siano esonerate. dall’ imposta 
di Ricchezza mobile tutte le mercedì degl 
operal e salariati in genere e non solo 
quelle non supèriori a L. 350 o quanto 

alla petizione 

  

meno cha l’esonero venga esteso a tutte le 
mercedì che non superano le L. 5 al giorno. 

Per la 9.a gara di Tiro a segno. 

— Accordò una medaglia d’oro per la 
nona gara federale e di Tiro a segno che 
ayrà luogo nel corrente anno a Cividale, 

La strada di Monte Croce. 

— Approvato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici il progetto di costruzione del se- 
condo tronco della strada provv. di Monte 
Croce da Rigolato e. Forni Avoltri, deli 
berò di ‘indire l'asta pubblica (a schede 
segrete ad unico incanto sulla base di 
lire 383331.63. 

Lavori privati. 

— Autorizzò varie ditta ad eseguire le- 
vori in aderevze alle strade provinciali. 

Collegio Uccellis. 

Prese atto della leitera del sig. Presi- 
dente del Colleggio Nazionale Uecellis che 
‘partecipa la Cc ostituzione del Cohsiglio Am- 
ministrativo “e l’ insediamento del mede- 
simo nel giorno 19 marzo p. p. 

Alienati poveri. 

“— Assunse.a. carico «prov, lg spese di 
cura e mantenimento del. Manicomio di 

. 13 alienati poveri appaftenenti alla Pr. - 
vincia di Udine. 

Strada Rigolato Forni Avoltri. 

- Approvò i verbali di amichevole com- 
ponimento conclusi con le ditte da espro- 
priarsì per la costruzione del tronco da 

Rigolato a Forni Ayoltri della. strada prov. 

di Monte Croce e deliberò di MEERig je 
pratiche per ottenere il pretbitizio deere to 
di occupazione. pic 

3. Autorizzò la contrattazione con la 

locale Cassa. di Risparmio del prestito «li 
L. 220000; già ‘assentito del Consiglio 
prov. quale meta della spesa preavvisata 

per la costruzione del tronco da Rigolato 
a Forni Avoltri della strada del Mopte 
Croce, rimanendo Pala metà a carico 
dello Stato, 

Consuntivo 1909. 

— Approvò per parte sua salve le de- 
terminazioni del ‘Consiglio provinciale il 
Conto Consuntivo 1909 dell’ amminist, prov. 
che si chiude cen uu-avanzo d’amministra- 
zione di L. 33167.80. © 

- Trattò vari alta affari d’ordinaria 
i o d’ interesse della Provincia 

del sro s deli’Ospizio Esposti. 
- Deliberò di accordare l'aumento per- 

sonale del decimo sul salario degli ipfer- 
mieri del Manicomio provinciale. 

Cose delia Giunta, 
Per la tramvia Udine- Tricesimo, — Nel- 

l’ultima seduta, la Giunta nominò a rap- 
presentanti del comune nella commissione 
la tramvia Udine-Tricesimo il sindaco prof, 
Pecile gli assessori Pico e Murero. 

Per la Fiera di S. Giorgio. — Concesse 
al comitato degli spettacoli, il tempietto 
per la mostra carrozzerie ed eventualmente 
anche la loggia S. Giovanni. 

Una passerella. — Ha pn di 
aprire una passerella che dalla caserma 
S. Agostino dia sulla via Ospizio. 

Nuovi procuratori. 

Alla corte d’Appelio di Bologna hasno 
fatto gli esami di procuratore riportando 
ottima votazione i sig. dott. G. B. Miche- 
loni, dott. G. Feruglio, dott. G. Baldissera. 

‘Alla corte di Modena il sìg. Franzolini 
Attilio. 

Congratulazioni. 

Bollettino militare. 

| Caveglia capitauo del 6. alpiai è coman-. 
dato al servizio di stato -IMmaggiore - presso 

la divisione militare di Ravenna. ; 

 Emanueli capitano al 6. alpini è. collo- 
‘cato in aspettativa per un anno, 

-Di Prampero tenente di cavell:ria in 
aspettativa a Udine a disposizione del ser- 

iscritto col suo 
grafo nel ruolo 
assegnato per mob: 

ufficiali di complemento 

ttagione, 

  

sentaròno nuovameata alla « 

seguì gli agenti   

Fiera di S. Giorgio. 
Aquisto di cavalle faffrici da firo pesante rapido. 

E° noto coma auche-in Friuli da tempo 
vada diffondendosi il concetto della utili tà 
economica dell’allevamento del cavallo%agri- 
colo, ad E zione di quanto si è già fatto 
e tuttora 8: fa ne lle provincie di Mantova, 
Piacenza, aa Treviso ecc. 

Nel 1908 venne anzi praticata dal vi- 
cino impero austro-ungarico un’ importa- 
zione di cavalle fattrici che sortì esito fe- 
licissimo, e in favore della quale la nostra 
Associazioa ie Agraria ottenne ‘dal Ministero 
un sussidio di È, 150 per cavalla importata. 

Ora 1’ Associazione Agraria Friulana 
apre in occasione della Fera Cavalli di 
S. Giorgio (20-aprile corr.) una nuova 
prenotazione, atteso che giungeranno in 

  

      

quest'epoca a Udine negozianti con ROUONE 
cavalle fattrici provevienti dall’estero. 

I nostri agricoltori potranno co npiere 
acquisti di cavalle da tiro pesante uso 
agricolo anche in tale occasione aspirando 
egualmente — giusta affidamenti testè avuti 
dal Ministero — al sussidio di 150 lira, 
pu:chè all’atto dell I? acquisto presentino 
due membri della « ii issione Provi h- 
ciale per CASTANO nto del covallo agricolo 

ì Friuli» 
"Palo Com mmissione rimarrà all’ uopo, per 
tto il tempo che dure‘à la Fiera, a di- 
osizione del gli acquirenti, presso l’Asso- 
zione Agraria Friu) a, avvertendo che 

la consultazione di detta Commissione co- 
stimano un obbligo da parte degli acqui 

cu 

BE 
CI2 o 

   

    

   
   

      

renti stessi, 1 quali intendouo. concorrere 
al sussidio governativo, senza che per qua- 
sto Ja Commissione assuma Verso i Da 
Si DIST per ciò che si rifer sce 
all’as azione dei idi stessi i'iiata 

  

d Lu 

te al Ministero. 

I cavalli iscritti sono 500. 

E 

spetta denim fio 

    Alla fior: i fino a ieri 
500 cavalli. Parecchie scuderie hanno già 
inviato 1 loro prodotti. 

La mostra di carrozzeria e di selleria. 

     

  

Come nel decorso anno, la mostra .Ji 
cerrozzeria avrà luogo sotto la Lgzi Mi 
nicipale. Già parecchie ditte cittadine e 
ene forastiere- huano ca a a- 

porre i loro a Dia 

Sr tenuta n-l 

ca la Loggia di S. Giovana!. 

Il campo delle corse. 

Bassi -è 

(9) 

ha mostra > i a 
temp letto e 

La ex Braida 
podrorao. 

già ridotta ad ip- 

La pista è già fatta e lungo di essa f:- 
rono eretti i yari ostacoli, 

Dai competenti ci venne assicurato cha 
i è una delle migliori. 

Esanofele 
> 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. Î 

la pista 

Nuovo Monsignore. 
do Parra 

  

   

Il veneran 

Amadio Alessio con r 

nominato Camer 

di S. Santità Pio 

Congratulazioni 
sarete 

dotto sacerdote. 

   

ceo di Pregenicco don 
ente decreto, venne 

  

o zelante e 

Un ìa scsi 1a. 

Fra ip: etici marito in via Lo- 

    

moglie 
     varia avvenne verso le 11. una scenetta 

piccante. Lei esa egli 1’ inseguiva, 
Molta gente correva dietro. In Piazza 

   

  

Patriarcato lui “® ;0», asciuffò l’altra, 
la quale gli:somministrò un potsnte schiaffo; 
dieendogli: « Bepo no sta fa cussì cu la 
to femine ». Egli SS condurla in que- 
stura. Ma lei lo persuase a seguirlo. 

Colpito din mandato di cattura, 
u ripenalo Moro Giacinto, d'anni <54/ fa 

ieri sera. perchè colpito da _man- 
emesso dal Pretore del Io 

  

858 armato. 

\dro, d’anni 20, macel- 
Dago) fu arrestato 21 

i 

nosse in posse È ite sso d'una rivoltella 
agrande numaro di cartticsa, 

Rinvenitore. poco onesto. 

Il bracciante Ugo Cervello, di anni 39, 
trovò iNngo la strada un‘or ‘olog Anziché 
denuaciarè il’ rinvenimento ora per sè 
l'orologio. 

Arrestato dalle guardie di P. S. fu tro- 
vato anche in possesso < di un coltello. Venne 
passato alle carceri. 

alan 

    

   

L'orario della ferrovia carnica. 

Ni risulta che la Società Veneta ha già 
compilato l'orario per la ferrovia carnica. 

Falso allarm 

    

i ote 11 in Via Li ‘ Prefettura e. 
cisameute nei locali della Siagionatura 

prigionava denso fumo che 

    

via della Prefettura, 
Si coastatò 

Si te- 
inysca cha il 

conduttura. 

invadeva vai 

maeva il fuoco. 
fumo usciva da un rubinstto di e 

furti alla Ferrovia. 

Le indagini dell’autorità sui farti di 
zucchero commessi alla -Ferovia dalla com- 
bricola Castenetto e Compagni, continuano 
attivissime. 

Ieri furono Jnterrogati dall 
Mangabiello diversi 
della città. 

Il negoziante 

Ancora i 

   
   

° ispettore cav. 
negozianti di coloniali 

    

    

7 Sbuelz dichiarò d’aver 
comperato dal mediatora Bsrilequa due 
quivtali di zucchero supponendo di estera 
provebienza, È 

Beneficenza 

Per la P. Unione Siznore della Carità: 
Il sig. Angelo Dani tisi # morte del signor 
G. Batta Puppatti, del sig. Rodolfo Schiavi 

offre L. 3. e Dorn Felice De sa Ri vere i 

Mons. Tito nob, Mis- 

         

N. N. in morte di 
sittini-offee Li 2. 

La Presidenza rico anta 

  

FINBrAZIO. 

  

  

L isittori. a si allarga 

La cena dell’anitra. 

In seguito alle indagini praticate dalia 
P. S, per conoscere il tenore di vita con- 
dotto dai due assassini Bares e Tubaro e 
specialmente negli ultimi giorni precedenti 
l’efferato delitto, venne in luce un fatto 
nuovo. 

Lunedì della scorsa settimana nell’ aste 
al «Cordaio» in vigolo Luogo, si RR 
narono a lieto simposio il Ra ares il Tubaro 
e quattro altre persons cioè Francesco Ma- 

   

rino, Ivancig Giuseppe con la mglie e 
Luigi Del Puppi. 

asciutia 

rubata questa 
Csecotti abitante 

;asa del Marino. 

L'arresto dei partecipanti alla cena. 

I commensali furono allora chiamati d.l 

cav. Levi, commissario di P. S. e sotto- 

posti ad un lungo e minuzioso interroga- 
torio. Ì i i 

Tutti: protestarono la loro innocenza, gin- 
apo e spergiurando di non conoscere la 
provenienza dell’anitra, che era stata por- 

La cena era composta di paste 
condita col sugo d’anitra, 
nel pollaio di certa Rosa 
in vig Ronchi presso ia 

uni Alb Osteria dal ra 

Terminato l’interrogatorio tutti furono 
rimandati alle case loro. 

Verso le ore una del pomeriggio di ieri 
due agenti di P. S. in borghese si pre- 

casa del Marino 
e lo invitarono a seguirli in Quostura. 

— E° il Commissario che vi desidera, 
dissero. 

Il Marino chis aveva allora allora der Mi- 
nato il pranzo borbottando seguì gli 2 agenti, 
Ammesso alla presenza del cay. Levi, que- 
sti gli mostrò ci ordine d’arresto emesso 
dal ‘Procuratore del Re cav. Trabucchi. 

Il Marino impallidi e con passo malfermo 
che lo condussero alle 

carceri. 3 

Più tardi venivano pure arrestati l’Ivan- 
c'ig Giuseppe e il meccanico Luigi Del 
Puppi. 

Una perquisizione in casa del Marino. 
Ina leva e varîî utensili da scasso 

Alle ore cinque pomeridiane di ieri il 
| delegato Resegotti accompagnato da due 

ittro nuovi arresti 
agenti si re casa del Marino Francese 
per procedere ad una perquisizione. 
SE assisteva la oa del 

Marino. 

Il funzionario perquisì minutamante Vin- 
tera abitazione sequestrando- una leva di 
ferro lunga un metro e venti centimetri, 
con la punta d’acciaio temperata, un mar 
tello da incudino, un puoteruolo e varii 
altri arnesi pure in ferro e acciaio, 

Chiesto alla moglie donde provenisse tutto 
quell’arsenale di SER 8 ua uso il ma- 
rito ne facesse essa 
— Sono ordigni 

  

CÒ in 

e che egli a Sas non potendoli portare: 
a casa sua. 

Tr arresto O) dal sa 

Ronchi eranda ; 

Chi è il “airino. 
_Il Marino ha pressatemente 29 ‘anni. E° 

di Piazza Armerina (Sicilia.) 
Egli è uno di quei meridionali cha, fatto 

il servizio militare a Udina, si fermino qui 
attratti dalle paghe più laute che vengono 
offerte alla mano d’opera nel Settentrione 
in confronto dei loro passi, 

Di questi ve ne saranno una quarantina 
alla sola ferriera. Non è detto che tutti 
questi meridionali appartengano alla classe 
delle persone per bene: di ‘buoni e di cat- 
tivi cs ne sono per tutto il mondo, diceva 
quel tale. E il Marino non sarebbe fra gli 
immigrati per bene, 

    

A prodotto in via 

Appena uscito dall'esercito, trovò lavoro 
presso la ditta Menini, poscia da Sambuco, 
quindi nuovamente dal Menini. Notiamo 
che anche il Barss e il Tubaro furono da 
Sambuco (e già diceammo ch: allora la Ditta 
Sambuco soffriva di frequenti farti) e poi 
da Menini. 

Il Marino sarebbè un 
il Bares, si. 
confessioni. 

sussura nei 

complice. 
Pare che 

a fare della 

A quanto si 
Tribunale egli 
Matino er 
tuiti i farti 

dal Tubero. 
Sarebbe. stato lui 1’ ideatore del piano 

per lo scasso della cassaforte dell'Ufficio 

corridoi del 

avrebb3 confassato cha il 

l’ istfigatore ‘e il complica di 
commessi o tantati da lui e 

anzoni 

Sopranumerario 

sia alfine dasiso- 
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Postale. Però non prese parte alla spedi- zione 
Di sarebbero ls ù ragioni per 

Sl procedette ‘al di lui arresto. 
»s . . ; È : L'interrogatorio degli ultimi 
Stamane alle ore 

tore avy. Luzzatti 

le quali 

arrestati. 
10 il Giudice istrut- 

3 Si è recato in carcera 
ad luterrogare gli individui arrestati ieri, 
Sul quali grava il sospetto di' complicità 
nei furti e tentati farti commessi dai due 
assassiui, 

La Questura continua... 
All’ultima ora apprendiamo che le guar- die seelte Fortunati e Italia si son recate in Via Ronchi. Non sappiamo se hanno se 00 di seegnire nuovi arresti, o per rare qualcha altro oggetto. 
Meutre serivevamo queste righe ci si fa- Ceva sapere che le dus guardie arrestavano 

ù tante nel Por- 
spetto complice nei 

“ua giovane distbasticnnzi. 
tonaz. Egli sarebbe SOS 
furti. 

SISSA 

 Raccogliamoci... 
Ieri il feretro di GIUSEPPE 

Biungeva al luogo natio 
È babbo vi hanno già sparso sopra le loro 
e Li impressione e la com- 
2 a scorsi giorni fu così 

9 di ogni udinese, andrà ora 
Mano mano dileguaa idosi, sotto l incalzare dei grandi e piccoli avvenimenti della vita 

PIEMONTE 
— e la mamma é 

Ma non dimentichiamo. 
ì SE dimentichiamo ! Il fatto rimarrà Cuito nel cnnr SOR Fa 
suite nel cuore e nella memoria diognuno 

di noi, SO CE 1 sa Utica incancellabilità. 
da non diment je ce ne : ba ichia amo, o genitori udi- 
> RU insegnamenti vivi - vo | SR tl vivi cha voi stessi 

lore, W ripetuti, nelle esclamazioni di do- > 
si Di avete condannato, nei die as- assini 3 i: la mancanza dell'elemento religioso 

malo, omo di bontà, come inibitora del 
ba S CAINO” Coe fficiente primo dell’educa- 

d Tee A) avete cc ondannato la 1 
Ba La la det tlura di 

che pare Da in 
nematografi, Voi 

ontananza 

ltbri a pomanzi, 
nocui, la frequenza ai di 

Suggerisse, guida è senza che alcuno ve lo 
Simo d’edue 2 È + è. quell’ istinto ‘finis- 

Il futto materiale del ES Net Passo Nella ie della. generazione. 
en SFQUISIZIONE fatta al domigilio degli 

  

a88188 > 
Di Sì sono trovati i libri della Mano 
È e avventure di Petrosino. A queste 
att Ure 

» Ove si 

Squisitezze del deli 
assassini SÌ 

enate, 

Fc are cont rasto coi libri puramente 

della vittima Mentifici trovati al domicilio 
era un Gr Che — è bene rilevarlo — 

istiano praticante. 
Ricordiamo dunque, genitori, 

nostro Ticordo e? infiammi 
Bifi n 

e le 
itto le anime degli 

Sono formate, esaltate, avve- 

E questo 
di sani propo- 

ell’educazione retta dei figli. Il san- 
o da Giuseppe Piemonte, sia il 

el martire fecondatore di a 

  

nn 

ARTE k TEAIRI. 
Teairo Sociale. 

Stagione di S. Giorgio, sotto 
del Sodano Friulano della 

Se Sociale si darà l’opera 
ei maestro Antonio Sma- 

  

> Duranta ja 
aUSpici 

btam; pa, al 

Hi 0x4 ta 

ViCertatore e direttore d’orche- 
Prano ° Gui, His silde Cergi-Caroli s0- assoluti 
lut to, Fauda tenore asso- 
bich S lei Ra Carmela Ver- con 7 

sobaldo Montico basso Gian: Si al Da ù OPE sj cori Ach, sa Ga baritono, maestro dei 

Uai n ri osa a gu «mera di Uommercio di Udine.    
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Nuova Schol 
t Scrivono 

SgÌ, 

  CRONA 

a Cantini 
da Passons, - 
ndo il Patrocini a io di San i i Questa Filiale di Pa- + Son grande solennità, a del. parroco ha debut- 

Sciorinano tutte le astuzie 

\ Con 

anni i, 

tato la nuova Schola na 
favorita dal D. L. Zanelli e 
preparata mercò la dietiota abilità e pas- 
siose musicale del M.o della Bauda, signor 
Basciù. Fu eseguita una Massa del Gounod 
con accompagnamento di alcuni strumenti 

a fiato ae espressamente dallo stesso 

Maestro, secondo le prescrizioni dsl Motu 
proprio” di Sr S. il Papa Pio X, nel quale 
al N. 20, si permette tale orchestra purchè 

la scelta degli strumenti sia limitata, giu- 

diziosa e proporzionata all'ambiente. Ho 

locale G° 

dovuto O la ei rara delle 

voci, specie deì tenori, mai. coperti dalla 

orchestra è e do llce così n far credere 

alla presenza di un melodioso organo; la 

gistralmente. Dsevo dire per la verità e a 
lode dei bene intea zionati giovani cantori 

- suonatori della Schola, che questa è nata 

ravetta e quel che assai importa, ha in- 

Lilata la via segnata dalle CIO pa- 
pali, per servire a trasportare Je anime 

agg: in cielo, dove i concenti sonò di: 
vini delta. 

Li ii e @@@t+@@r@ + 

Corriere Giudiziario 

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 

Schiamazzi notturni. 
Bares Pietro fu Valentino, Vecchiato 

Giuseppe di Costantino e Bares Alessandro 

di Francesco (fratello dell'assassino) fu- 
rono condannati per schiamazzi notturni il 
primo a lire 17 il secondo ed il terzo a 

lire 10 di multa e spess processuali. 

— Mecchia Nicolò fu &. Batta e Nazzi 

Giuseppe di Giovanni entrambi nativi di 

Tolmezzo furono condannati pure a lire 17 
per ciascuno, con relatiye spese, 

Rifiuto di generalità. 

Bernardis Luigi di G. Batta d'anni 16 
di Rosazzo fu condannato a lire 25 d’am- 
menda pel reato di rifiuto di generalità. 

Senza licenza. 

Bondanese Francssco di Michele d’anni 
18 contadino, abitante in Via Superiore 
par essere stato a caccia ssuza licenza, 
fu condannato a L. 5 di ammenda. 

— Piutti Gino di Luigi per contravven- 
zione alla Polizia Stradale fu. condannato 
a L. 5 d'ammenda. 

— Barbisrato Srmenastga fu Girolamo 
di Padova fu condannato a L. 25 di am- 
manda per avere venduto del i merci sulla 
pubblica via e per essersi rifiutato di al- 
lontanarsi con il caretto. 

  

  

CORTE D'APPELLO DI VENAZIA. 
Appello fortunato. 

Venezia, 18. — Gattarossi Antonio fu 
Giussppe fu dal vostro Tribunale condan- 
nato sd un anno, mesi uno e giorni venti 
di reclusione per avere in Povoletto nel 
1909 rubato foglia di gelso ed una certa 
quantità di erba in danno di Turcatto Te- 
resa @ per avere poi fatto credere mediante 
denunzia al pretore di Cividale, 
furto fosse stato simulato. — 

‘La Corte, dopo l’arringa del difensore 
avv. Da Pluri minda assolto il Cattarossi 
per non provati raità. 

che il 

               

STATO CIVILE — 
Bollett. sett. dal 10 al 16 apr le 1910. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 11 femmine - 6 

» morti » * » = 

» esposti » 2 » a 

Totale N. 20 

PUBBLICAZ IONI DI MATRIMONIO. 

Luigi Russo impiegato con Margherita 
Totaro civile, Riccardo Mansutti muratore 
con Ida Querino setaiuola, Giuseppe Cat- 
tarossi falegname con Maria Qairati sarta, 
Riccardo Pravisani operaio con Giatominà 

Faelutti casalinga, Lino Zalaten agricol- 
tore con Lucia Pravisani zolfanellaia, Gia- 
como Moretto operaio con Amelia Conte 
casalinga, Carlo Falcon operaio con Luigia 
Sittaro casali inga, Attilio Cossio agente con 
Rosa David parta. Domenico Caissutti con 
Isa ella Vedova, Italico Segatti, scalpel- 
lito con Teresa Monfredo casa inca, Erne. 
sto Molinaro scalpellino con Rosaria Ds 
Corte casalinga, Adolf: Moretti tenente di 
fanteria con la contessa Carlotta de Totto. 

MATRIMONI. 

‘Romo Cantoni fornaio con Caterina Bi- 
gotti casalinga, Paolo Dordolo fornaciaio 

Caterina Anna Carlutti operaia, An- 
gelo Croattini macellaio con Anna Borto- 
luzzi civile, Lugiano Rossissi capo elettri- 
cista con Cornelia Blasoni casalinga, Gio,. 
Batta Gortanutti orefice con Italia Fabris 
possidente. 

MORTI. 

Maria Chiarandini fù Valentino d’anni 
51 coritadina, Mario Valerio di Aristide di 
mesi 9, Ida Fabbris di Giovanni di mesi 
5, Giuseppe Modotto fu Gio Batta d’anni 
78 agricoltore, Catterina Ballico-Pugnali 
d'anni 59 casalinga, Italo Pravisani fu 

Giuseppe d’anni 47 tenente torpediniere, 
Teresa Della Vedova-Sorosoppi d’anni 79 
casalinga, Adalgisa Rosati ‘di Ferdinando 
di mesi 6, Luigi Girolami yed. Peressini 
d'auni 84 casalinga, Catterina Spitz fu 
Gio’ Batta d'anni 66 ‘contadina, Elda Rizzi 
di Gio. Batta di mesi 2. 

Piò Minigutto di Giussppe d'anni 22 con- 
no; Antonio Piuzani fu Pietro d’anni 
serivano, Irma dia aruttini di Dante di 

Guerino Zanuttini di Marcellino 
d’angi 28 coutadino, Santa Cescon Sebben 
fu G oa d’anni 59 casalinga, Mattia 
Minisini fu Gio. Batta d’anni 73 contadino, 

tadi 

55   Antonia Boezio fu Alessandro d’anni 85 
casalinga, Antonio Mauro fu Valentino di 
anni 69 ‘agricoltore, Rosa Ermacora fu Giu- 
seppe d’anni 70 casalinga. 

Aleardo Zefliro d'anni 4, Giuseppe Za- 

ideata e- 

andatura confidente del canto, colorito ma-' 

guenti rassicuranti parole : 

delle Pillole Pink, 

molo fu Giovanni d’anni 52 capo-cantoniere 
ferroviario, Amadio Bobbera di Piatro di 
anni 85 mi tore, Teresa Azzano fu Gia- 
como d’anvi 65 tessitrice, Ros: D:lla Obiesa 
Marcutt) d’anni 58 gasaliaga, 
randini fu Alessio d’ anni 84: muratore ie 0. 
Batta Pa nigatii d’ anni 18 contadino, Gemma 
Grillo di Giuseppe d’anni 1. 

Totale N. 28 dei quali 7 appartenenti 

      

      

  

Giovanni Mo- | 

  

ad altri Comuni, 

Merca iti odierni 

Somi {al quintale) dacL,_ Ansa 40€ 
Patate cei 
Radiec chio ip 090, 

Spinacc die 
Go (all ettolitro) da 13. 60 230-390 
Cinquantino 12.50 a 13.50 
Erba spagna 1.40 a 2.— 
Yagiuoli doi BIL 

al Chilogramma 
Galline da «x 90 a 1.70 
O:he dà >» 1.25 * 

Tacchini a» 1.50 a 1.60 

È * P a 

Urario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per. Pontebba O. 6, D.-7,58, 0, 10,85, 
O, 15.44, D. 17.16. 0. 18.10. 

per. Cormons 0. 5.45, 0, 8, 0, 12.50, 
Mis. 19,42, D. 17.25, 0./19.55. 

per Venezia. Ue S, 20, 

NASTOTA . 47.30, D. 20.6 
per S. Giorsio 3; 1954 16, 19.27. 
per Cividale Mie 6, 8.85; PIRA 13.32, 
Mis. 17.42, A. 20. 

per S. Giorg gio- Trieste Mis, &, Mis. 13.11, 
M. 19,927. i 

Polo À UDINE. 
da Pontebba O. 7.41, D, 11, 0. 12.44, 
Oh 9, Do 19. d5, 0. 29.8, 

da Cormons Mis. (.38, D11.6, 0. 12.50 

O. 15.20, 0. 19.48, 0/ 22.58. 
da Venezia A. 3.20, Dì, 7,48, O. 10.7, A. 

12.20, A. 15,30. - DB ita da Treviso 
19.40. A. 29.50. i 

da S. Giorgio 8.30, G.brcdg1a, 5 L0.90, 
Da 

da Cividale 7.40, 9.51 12,00, 10.D7 
19.21, 21.28. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis. 17,35, 

  

Cantarntti Giova ni red red. rasponsabile. 
À % <a 

dA; tipografia 

  

a 
del «Crociato « 

RASSICURATEVI. 
Molte giovanni dontze di frout: al lor. 

persistente stato di anemia, di fronte alla 
loro debolezza sempre arescente, e di fronta 
ai disturbi iutimi sempre più frequenti e 
Fiù dolorosi, si dispera o, t'oll’i.ea fiss 
della malattia che aumenta sempre e tanto 
da parere impossibile di metterle un atgio: 

la loro mente è assalita da idee tristi: 
qualcuna si crede tisie a, incurabile, corì 
che la depressione morale si aggiunge dii, 
depressione È :lca, Se. esse 

  

    

    

PO. sNnO state 

guarite, benchò perfettamente guaribili, 
vuo 3 dia semplicemante="ch'ess: non aye- 
vano scelto il vero rimedio, poishè se ndr 
vi sono SRENI rimedi, c'è però il rimedio 
vero, quello cioè che è realm>nte = 
bile ‘al vostro Caso, quello cIO8 che o 

stanza patenta per guarirvi. 

pliea- 
Î 

è abba- 

  

  

  
Rassicuratevi 

e se nen avete ance 

qunque, giovanni donne, 
ora fatto uso delle Pil: 

lole Piuk, potete dirvi che c'è per voi an- 
co da sperare, perchò queste Pillole 

tria guarito i più gravi casì di anemia, 
di esaurimento, di de cholezza nervosa se 
f.rse il vostro caso non è grave quanto Jo 
credete. 

Eccovi riprodotto il ritratto della Signora 
Gina Anelli di Milano ove abita in Via 
S. Sepolcro n. 1. Questo ritratto fatto dal- 
l’otti mo artista di Milano, Signor De Mar. 
chi, è stato preso dopo la guarigione otte 
nuta o Pillole Pink, dopo un anno di 
malattia; la Siguora Aaelli credeva di non 
gusrire più. Abbiamo dungne ricevuto dal 
Signor. Anelli Enrico, SUO marito, le se- 

« Ho il piacere 
di scrivervi che mia moglie, ventitreenne, 
ò stata magnificamente guarita. dalle Pil. 
lole Pink, Colpita da grave anemia, e 
avendo provato parecchi medicamenti sen. a 
successo; ella credeva percì iò di essere ancor 
più gravementa ammalata e disperava di 
guarire. Sottoposta finalmente alla cura 

ella è stata sollevate. 
subito fortificata, ed io stesso ho potuto 
constatare dai segni esteriori il progresso 
della sua guacigicne che attualmente. è 
com pleta ». 

-Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 1a K sca. 
tole franco. Un medico addetto alla casa     risponde gratis a tutte le domande di con- 
sulto, 

  

  

  

Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura Oliva 

  

Esportazione Mondiale 

P. SASSO F FIGLI - ONEGLIA   

  

Fabbrica Istrumenti Musicali! 

Stanislao Rossett 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Td. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , li.— 
Id. con laccio al piano , 12.—- 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . dd 
{ gra con meccanica , c pdl. 
corn filetti alla bocca , 

con o e bocca filett. . 13.— 
piano lucido a filetti ,, 14.— 
forma grande concerto , 18.— 

Clarinî, Flauti, Armoniche 

  

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

  

  

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale delia tubercolosi 

— [asa di tia Dei ib malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asia bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
il Mar- 

dalle 8° alia 1a 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 
te dì, Giovedì, Sabato 

  

  

|R alattie degli occhi 
difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 

    

    

di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzi Giosuò Carducci, che 

1      dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
a Groppiero, conc duce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come i- 
selito, nelle cre della mattina e del pol 
meriggio 

RE casa a cura, 

  

Al grande emporio A..Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino» 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori- igienici delle migliori fabbriche. ita- 
iano e straniere. a 

    

SÉ vende 

  

  

  

8. MARCO 
-Acqua Liitiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

ESTRAE: 

CÈ 

Prodotto brevettato 

della Premiata Lalteria di Borgosatollo {Brescia} 

  

  

  

  

  

‘Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E° efficacissime nelle digestioni diffi 
cili è nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. - 

Esclusiva concessionaria perla vendita ia Dit 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
tincipali presso le Farmacie e Drghorie 
  

  

Dda 

'CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE. 
  

  

  

     

Lema 
Vandesi presso la Ditta A 

Neile malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 
USARE IL 

NOL PASSERINI 
MANZONI e 0, — 

  

   
Mailano- Roma 

      

  

  

NEVRALGIA 
EMIGRAN 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOL 
del Chimico farmacista Bornaccio 

GINEVRA 

La scatola 10 polveri L. 
per posta L. 1 1.65. 

1.50 — Franco 

Depos to per p Italia: ; A MANZON e C. 
Milano, Via S. Paolo, N. Li — Roma, Via 
Pietra, ‘91, ed in tutte le principali far- 
macie. 

  

  

Specialità Broccati, 

da Chiesa .e oro fino per ricamo. 

Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti 

RTIN UZZI 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

Sacri 

  

Seterie, Lanerie per signora, 

manifatture.   Stoffe uomo, Tele inglesi e 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tool Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

no- 

Coperte lana, Imper- 

T
e
 

  

     

  

     

    

   
    

         

   
   

    

      

  

   
   

    

      

      

    

   

  

    

    

  

      

  

    

         

   

      

    

    
    

    

     

  

        

      

    

   
     

    

   

   
      

    
    

       
   
   

  

   

   
     

  

   

  

   

    

   

    

       

  

   

   

    

     

  

    

  

    

   

    

       
   

   

  

   

  

   

  

   

        

    

       

    

    

      
    
      

    
   

   

    

    
    

  

   

    

   

    

      
   

  

   
   

  

        

  

    

     

  

    
     

   

  

   

  

   

    

   
  



Acmar 
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, - Blrigersi ssciusivamianie all’ Ufficio Centrale d' Annenzi Ac: MANZONI e O. PREZZO DELLE IRSERZIONI : 
da ian a UDINE. Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S, Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
DI AS = SÒ «Na Audrea da Bari, 25 - "BERGAMO, Viale Stazione, 50 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via di «7 punti —-. Terza pagina, dopo la firma del gerente 

O | Umberto i, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti -- crpo i # 
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DA 10 - PARIGI, Bus too Li - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDHA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. ì 

3 

i Gna ona si Oa 3 E # Ge ; TOR EiToco # at: SR SER ; E Ge Dis SE, IRE EIA PSE vr 3) 

Punico Geniale all'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col 2 RIMO È 

Ì PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata, alle sl 

È 3 specialità Farmaceutiche, dalià Direzione diSanità Militare viene sommini- a 

È ci e LA Sos i di ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. = 

F} DE pa HRS 30 L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacovea Ufficiale del Regno 

r s d î Fosforo-Ferro- Calce {| jet I UNIDEE O Î d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 

; DSS PESSOA È perchè non è stato giammai raggiunto nella suu puiente azione curativa. 
a nica, per | nosianti effetti a è stato riconosciuio n Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
Da ramo dal CREME della QecAe del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

LU ii o DIRÀ i bui SARO SUVA di lat I e Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 
$ i pro, SUR sie, che viene perfettamente assimilato in tutte le /&. | 

È Sosta stomachi di ol iv deboli, enelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- pree a Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. i 
< a all azione COS UnA e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato ISCHIROGENO Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

> # i ribelliMio preferiscono a qualsiasi preparato del genere. j cnema.o mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. in 
si) imenio di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri } 1 Il mio silenzio nondeveascriverloa pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. ss 

xe i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. i No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, edali :rngo, il suo trovato tera- 
Al ; ente tti ottenuti. PERDI rod ottada: qualsiasi causa ‘ & peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti 0 si 

> Pi RISE Senza alcun dubbio, devo aî? Ischi rogeno il ricupero dell: ippetito (quale da anni non 

i È e & 130 DE gs Ere YU A le E ORZE ho mai avuto) i! miglioramento delle funzioni dell'apparecchio IE ente, e, x e n 

“A wa E a: Clorcanemia - Diabete . Debolezza di spina dorsale - Alcune [L= II area lella nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, i Ea eee ARRE mp gierza.» Rach - i ie di St po e eterni] quenza, detla nuirizi 9g m 
Se wr risia. È at Eaiedio negli esaurimenti, HI Cosi di febbri della | £ a, in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel DET SRI È n b 
‘a scenze si malattie acute e croniche. e mi creda con la massima stima 

4 bott, perposta L €;2-Botn monstre per posta L. 19 DAnaInento anticipato di- S° abbia pertanto Î miei più SAL ringraziamenti d 

TTISTA-Farmacisinyiese del Cervo-Napoli- -Corso UmbertoI,119, palazzoproprio j__ suettuas:ra Devotissimo GIUSEPPE ALBINI : 
esso-An. Ilansi-Glicero terpina- Ipnotina si spedisce gratis (Eat carta da visita. os ia Direttore dell’ Istituto di Fisiolosia sperimentale nella R. Università di Napoli Î | n ni d & o 

s rica, ta ro munita del ritratto dell autore, è è applicata sul cartonagglo del flacone, di I a I eat TÉ g. , Dottori, ul sopra si riporta Il fac cstmile, a salvaguardia fel pubblico contro li le sostituzioni e OI a 
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Produzione della Fabbri | 
° i i 5 

Il IL AN ina: Fanont 
i 

i «con suceursali di vendita I 

VENEZIA — ESTE CIVIDALE i 
LE Sottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 Neg. Luigi Venturini arido - | 

TRANNE dirimpetto Albergo Friuli |; 

RA | ! e I ACQUA DI NOCERA-UMBRA | 
si i | i “ Sorgente Angelica ,,     

  

  

  

        
       

  

     

Lucido speciale a 
Della Fabbrica di Dan «(Lai LE VESTI 

‘'ADOPERATE DA TUTTO 

= ici grani 
Massima durata -- Eleganza Questo lucido al c.tr:rio 

tante ultime invenzio i: che rovi. i, BL GENERE UMANO 
nano la pelle delle sca:;5, lo man TSO SI So 

  

  

  

! ni tiene invece morbida, cdcnanduie } MACCHINA 
Si E “{{ un lacido brillante dc00 a . SINGER 

i colpi di spazzola. — Vincesi di x Ì 
A. MANZONT e GC. ehimici-fer-     
  

  

  

guiseono tutte le riparazioni ===—— 
: So Barba: e LA SUPREMAZIA DELLA 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina O 239; “37907 M A C C H I N A S I N G E R 

        

   

   
    

      

    

       

  
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 

è stata sostenuta ed aumentata 

  

    

  DURANTE QUARANTA ANNI 

e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
si fabbricano e si vendono annualmente 

  
     

  

fso macchina de cucire gi ultimo Invenzione 

È LA 

SINGER “66, © 

  

  AMARO BAREGGI 
  

  

  abile i C o "Se LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU» de hf OI PA (Tn DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN* 
te La $ (i.] iaia } Ferro-China Rabarbare ASI oa a. 3 RESA > E CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER. 

PREMIATO (rca FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

    

UTILITÀ PRATICA 

  

    
  

  

coni medaglia d oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effivace è 

  
  LITRGIRE 
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  il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei preparati 53\ in tutte le città del 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di [Ri mondo 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’appetito e L) È ALA CU? . 

‘ preparare una buona digestione, impedisce anche la sti i gene res er 0° STO 
tichezza oTizinata dal solo Ferro-China. UA nannicerà È Ora Gabi d: i AR i N E 6 OZI IN UDINE. 

4 PAGE RNILIOOLVI -- iù ma - Via Mercatovecchio. N. $ 

ILA PIG RIGA IASALI LI GrESsnalo DI UTINAY, CIVIDALE ; E: Si : Si LA PEAS ES f ici vi sE “Rei 4 È Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti dÀ ca STE SENTE DURETHO i Via Carlo Alberto N. 9 
1 nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. | \ i a i: PORDENONE 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. i RESI È c. AR ce II) - Corso Vittorio Emanuele N. 58 

  

QUE MINERALI E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA, 

È È Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, Li FABRIS e C. 

  

  

lb "E E FECOZIANTI 

‘(fl tlloodel Ufficio Pubblicità, Nanzone0. 
porta il numero ReT73-     

 


